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Con queste note lascio la dire-

zione del turrisbabel. Confesso

che questa carica è stata per

me motivo di orgoglio ed ha

rappresentato un onore. 

Il responsabile della rivista,

come potete bene immaginare,

legge e vede con altri occhi il

prodotto della redazione, valu-

tando gli obiettivi raggiunti e

misurando il peso di quanto

non si è pubblicato. Sicuro, gli

errori, le lacune, i ritardi non

sono mancati; crediamo che la

pubblicazione dei concorsi, di

molte opere di architettura, tesi

di laurea, recensioni, i vari

articoli e prese di posizione di

redattori e colleghi abbiano

comunque alimentato la discus-

sione su architettura e urbani-

stica come valori culturali di

questa terra.

In barba all’autocritica voglia-

mo ricordare qui solo qualche

soddisfazione: il turrisbabel 

numero 40, ad esempio, curato

da Paolo Biadene, che ha

accompagnato la mostra su

Edoardo Gellner alla galleria

Museum, e che è stato addirit-

tura ripreso e sviluppato dalla

Facoltà di Architettura dell‘Uni-

versità di Monaco di Baviera.

Quello dedicato a Merano, di

cui citiamo ad esempio il lungo

articolo sullo sviluppo urbani-

stico e architettonico della città

negli ultimi 50 anni, a cura dei

colIeghi Walter Gadner e Mag-

dalena Schmidt. E ancora il tur-

risbabel battezzato “minimalia”,

che ha trattato di piccoli inter-

venti di architettura e di arredo

urbano, e quello seguente de-

dicato al tema Donne e Archi-

tettura, felice parto di una reda-

zione quasi completamente

femminile, per il quale il Mini-

stro Giovanna Melandri ci ha

affabilmente ringraziato e for-

mulato i suoi auguri. 

Il numero 46, dedicato ai grandi

interventi di edilizia abitativa,

ha dato voce direttamente ai

progettisti dei futuri quartieri

Rosenbach e Resia 1 (già

Mignone e Firmian), a Bolzano,

e il successivo, dedicato al rap-

porto con l‘architettura storica,

ha permesso di allacciare una

fruttuosa collaborazione con il

collega Pier Francesco Bona-

ventura, della Sovrintendenza.

La promessa di una nuova 

grafica, più volte annunciata, 

è stata finalmente onorata 

con lo scorso numero, dedicato 

alle scuole materne, curato da

Umberto Bonagura e Beatrix

Aigner. 

Con questo, che ha coronato

una ricerca di apertura e di

approfondimento di tematiche

legate non solo alla nostra

piccola realtà provinciale, ho

lasciato il passo al giovane col-

lega Luigi Scolari, che si è già

messo al lavoro con entusia-

smo e nuove idee, accompa-

gnato da una redazione fresca

e rinvigorita. A lui, ai nuovi e

vecchi redattori vanno i nostri

migliori auguri. Vogliamo rin-

graziare sinceramente tutti

coloro che hanno collaborato,

giorno dopo giorno, a costruire

questa torre di Babele, da cui

spero possiamo allargare sem-

pre più i nostri orizzonti.

Editorial
Editoriale

Giovanni Dissegna

Riflessioni...
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Luogo di mercato stagionale

di bestiame, vicino a Neme in Mauritania

(Foto: Marcello Bizzarri)



4 Editorial / Editoriale 

In questi ultimi tre anni siamo

stati a fianco di Giovanni Dis-

segna nella redazione, abbiamo

condiviso le sue iniziative, 

partecipato alle sue decisioni,

apprezzato la sua sensibilità e

cultura. Spero che ci possa

sempre sostenere ed affiancare

nella definizione di questo nuo-

vo “turrisbabel”.

Accetto volentieri il testimone

passatomi da Giovanni nella

guida della nostra rivista. 

Con lui insieme a Umberto Bo-

nagura, alla nostra piccola re-

dazione e con la partecipazione

di tutti i colleghi abbiamo per-

corso la via della continuità e

solo nell’ultimo periodo abbia-

mo cercato di concentrare alcu-

ne pubblicazioni su temi speci-

fici, puntando a realizzare delle

edizioni monotematiche. 

Tale impostazione necessita di

un impegno ingente e di una

capacità di coordinamento che

si è raffinata proprio con queste

esperienze. 

Il numero monotematico è un

intento con cui siamo consci di

non poter aspirare a criteri di

completezza, ma solo di sfiora-

re alcune tematiche; esso ri-

chiede l’ausilio di esperti, mag-

giore approfondimento, tempi

più lunghi, percui sarà alternato

alle consuete edizioni. 

Lungamente ambita, la nuova

immagine della rivista è effetto

della volontà di cambiamento,

ma anche frutto della scelta di

delegare le competenze grafi-

che, per ottenere un prodotto

professionale. La qualità foto-

grafica e la leggibilità dei di-

segni potrebbe migliorare pro-

porzionalmente alla qualità del

materiale fornito!

Liberati da questo onere forma-

le il compito più impegnativo 

è rivolto ora ai contenuti. 

Mi auspico che in futuro riusci-

remo ad approfondire i principi

che ispirano la produzione del

progetto. Poiché ogni realizza-

zione architettonica è frutto di

un’esperienza, è questa che an-

drebbe raccontata.

Descrivere i percorsi dell’iter

progettuale, la metodologia, le

fonti di ispirazione, le soluzioni

tecnologiche, ricercare i refe-

renti stilistici, le interazioni con

altre discipline, ritengo possa

essere più interessante di una

fredda relazione tecnica per ve-

nire a conoscenza del progetto

e del suo progettista. 

Cassa di risonanza di una realtà

di dimensione quasi “familiare”,

la rivista potrebbe essere mezzo

di espressione di un dibattito

sull’architettura locale se in

essa potesse confluire lo scam-

bio critico, che tra colleghi

avviene quotidianamente fuori

dalle sue pagine. Forse allora

avremo contribuito a costruire

un’identità specifica intorno ad

una architettura la cui qualità 

è unanimamente riconosciuta. 

La rubrica De Architectura

dovrebbe impostarsi su questo

principio, mentre la nuova

pagina dedicata alla posta,

mailtb.bz@archiworld.it, dà

spazio alle opinioni, critiche,

suggerimenti dei lettori su que-

stioni di architettura e potrebbe

esprimere un’analisi della no-

stra condizione professionale:

ci auguriamo che non rimanga

mai in bianco! La inauguriamo

con uno stralcio dall’editoriale

della rivista di architettura “spa-

zio e società” di Giancarlo De

Carlo, sperando che in futuro

egli possa onorarci di una sua

corrispondenza con la rivista.

Gli sconfinamenti interdiscipli-

nari della nostra professione

sono fondamentali per la buo-

na riuscita di un progetto, per-

tanto introduciamo Kunst / Arte,

una rubrica dedicata all’arte in

cui si manifestano le reciproche

influenze con l’architettura. 

In futuro presenteremo piccole

monografie di artisti internazio-

nali, ma iniziamo questa rubrica

con quella che è stata la lode-

vole iniziativa dei gestori dell’-

Hotel Grifone, dove, sulla scia

di analoghe esperienze, l’arte

moderna è stata chiamata ad

allestire gli spazi dell’ospitalità.

La rubrica De Architectura ripor-

ta due progetti che in diverso

modo rappresentano un’ecce-

zione solitaria rispetto alla man-

canza di qualità diffusa dei loro

corrispondenti, una caserma

dei Carabinieri in Val Gardena

ed la sede espositiva di un

produttore di corpi illuminanti.

La tesi di laurea sull’ex-scalo

ferroviario ci anticipa uno degli

argomenti che saranno oggetto

del workshop progettuale del

prossimo autunno organizzato

dal gruppo cultura.

Nocciolo di questo numero 49

sono però i concorsi, di cui pub-

blichiamo gli ultimi cinque por-

tati a termine. Visto che lo spa-

zio a disposizione non è quello

di un catalogo, ci siamo presi 

la libertà di compiere una scelta

sui progetti da presentare.

Ognuno di questi meriterebbe

un’attenta analisi dei rapporti

tra intenti, procedure ed esiti e

rappresenta un possibile contri-

buto per ricomporre il dibattito

intorno alla questione dei con-

corsi. È stato difficile ottenere

delle prese di posizione o

anche solo delle opinioni relati-

ve all’argomento e devo ringra-

ziare chi ha saputo esprimere

Luigi Scolari

... e proposte
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apertamente il suo punto di

vista aiutandoci così a sostene-

re la cultura del concorso in cui

fermamente crediamo. 

Abbiamo riportato separata-

mente alcune considerazioni

sui concorsi pubblicati per sot-

tolineare con il tenore degli

interventi, a volte giustamente

polemici, a volte critici o elogia-

tivi, la necessità di fare un

punto sulla situazione e di av-

viare una pubblica discussione.

Pubblichiamo in apertura il con-

ferimento a Othmar Barth del

premio per l’arte della regione

del Tirolo, anno 1999, sperando

di fargli gradita sorpresa ripor-

tandolo su queste pagine, e

chiudiamo con una traccia dal

testo “Cuore di pietra”, che in-

troduce un’altra nuova rubrica,

Textbausteine / Architetture di

carta, dedicata alla letteratura,

stimolo alla nostra sensibilità.

Lascio alla curiosità di sfogliare

questo nuovo numero la sco-

perta degli altri interventi.

Ai numerosi collaboratori che 

si sono riuniti intorno a “turris-

babel” auguro con entusiasmo

un buon lavoro.

In den letzten drei Jahren haben wir

an der Seite von Giovanni Dissegna

die Redaktion geführt, haben seine

Vorschläge und Entscheidungen 

unterstützt und haben seine Sensibi-

lität und Kultur geschätzt. 

Ich hoffe, dass er uns weiterhin un-

terstützen wird und uns bei der Aus-

arbeitung des neuen „turrisbabel“

beistehen wird.

Ich übernehme gerne das Erbe von

Giovanni und leite unsere Zeitschrift.

Mit ihm, mit Umberto Bonagura, mit

unserer kleinen Redaktion und mit

der Mitarbeit unserer Kollegen haben

wir eine bestehende Linie weiter-

geführt; erst in letzterer Zeit haben

wir versucht, einzelne Nummern 

themenspezifisch aufzubauen. Diese

Ausrichtung bedarf einer verstärkten

Koordination und Mitarbeit, die sich

mit diesen Erfahrungen vertieft hatte. 

Themenspezifische Nummern sind

eine Absicht, wobei wir uns bewußt

sind, daß wir keine Vollständigkeit

erreichen können und nur einzelne

Thematiken und interdisziplinäre An-

regungen bringen können. 

Sie benötigen die Hilfe von Experten,

größere Vertiefung, längere Vor-

bereitungszeiten. Darum werden sie

abwechselnd zu den gewohnten

Nummern erscheinen.

Seit langem angestrebt, ist das neue

Erscheinungsbild der Zeitschrift Aus-

druck des Wunsches nach Verände-

rung, aber auch Ergebnis der Ent-

scheidung, die grafische Gestaltung

auszulagern, um ein professionelles

Ergebnis zu erlangen. 

Die fotografische Qualität und die der

Zeichnungen könnten mit der Qualität

des gelieferten Materials steigen!

Von dieser gestalterischen Arbeit

sind, ist unsere vordergründige Auf-

gabe, uns auf den Inhalt zu konzen-

trieren. 

Ich wünsche mir, daß wir in Zukunft

Prinzipielle Themen vertiefen können.

Da jeder architektonische Prozess

das Ergebnis von Erfahrungen ist,

giltes, vom diesen zu berichten.

Es ist interessanter, den architektoni-

schen Entstehungsprozess, die 

Methodik, stilistische Beziehungen,

Verbindungen zu anderen Fachberei-

chen zu beschreiben, als eine kalte

technische Beschreibung abzu-dru-

cken, um das Projekt und den Ent-

werfer kennenzulernen.

Die Zeitschrift könnte ein Resonanz-

körper für die Diskussion um die loka-

le Architekturszene sein, falls die

kritische Auseinandersetzung, die

zwischen den Kollegen außerhalb

dieser Seiten stattfindet, einfließen

würde. Dann hätten wir dazu beige-

tragen, eine Identität um eine Archi-

tekturszene, die einstimmig aner-

kannt ist, zu bilden. Die Rubrik 

De Architectura sollte auf diese Idee

aufbauen, während die neue Seite,

die der eingehenden Post gewidmet

ist (mailtb.bz@archiworld.it), für

Meinungen, Kritiken, Vorschläge der

Leser gedacht ist und eine Zusammen-

fassung der Berufslage unserer

Kollegen werden sollte: Wir hoffen,

daß sie nie weiß bleiben wird! Als

Ausnahme eröffnen wir sie mit einem

Ausschnitt des Leitartikels der Zeit-

schrift „spazio & società“ von Gian-

carlo De Carlo, in der Hoffnung, daß

er uns in Zukunft mit einem Kontakt

zu unserer Zeitschrift beehren wird.

Grenzüberschreitungen in andere

Fachgebiete sind in unserem Beruf

Voraussetzung für ein gutes Gelingen

eines Projektes, daher führen wir die

Rubrik Kunst / Arte ein, in der das 

Zusammenspiel zwischen Kunst und

Architektur behandelt werden soll. 

In Zukunft werden wir kurze Mono-

grafien von Künstlern von internatio-

nalem Rang vorstellen. 

Als Anfang stellen wir die Initiative

der Hotelführung Greif vor, wo 

moderne Kunst zur Ausstattung der

Gästezimmer verwendet wurde.

Die Rubrik De Architectura zeigt zwei

Projekte, die auf verschiedene Weise

eine Ausnahme bezüglich der Qualität

in ihrer Baukategorie darstellen: Eine

Carabinierikaserne in Gröden und

einen Ausstellungsraum eines Leuch-

tenherstellers.

Die Diplomarbeit über das Bahnhofs-

areal in Bozen greift einem Thema

voraus, das in einem Workshop für

Entwerfen, organisiert von der Kultur-

gruppe, im kommenden Herbst behan-

delt werden wird.

Der Kern dieser Nummer sind jedoch

die letzten fünf Wettbewerbe, die ab-

geschlossen wurden. Zumal wir nicht

eine Katalog sind und der Platz be-

schränkt ist, haben wir uns die Frei-

heit genommen, eine eigene Auswahl

der Projekte zu treffen. 

Jedes würde eine genaue Analyse

der Ziele, Abläufe und Ergebnisse

verdienen und stellt ergibt einen Bei-

trag dar, um die Diskussion um die

Wettbewerbe neu zu beleben. 

Es war schwierig, Stellungnahmen

oder auch nur Meinungen zum

Thema zu erhalten. Ich danke jenen,

die offen ihre Meinung äußerten und

somit die Wettbewerbskultur unter-

stützten, an die wir fest glauben. 

Wir haben einzelne Überlegungen 

zu den Wettbewerben, polemische,

kritische oder lobende, mit einbezo-

gen, um eine Situation zu definieren

und um eine öffentliche Diskussion

anzuregen.

Zu Beginn publizieren wir die Lauda-

tio für Othmar Barth anläßlich der

Verleihung des Preises für Kunst des

Landes Tirols 1999, in der Hoffnung,

ihm eine angenehme Überraschung

zu bereiten. Wir schließen mit einem

Auszug aus „Cuore di Pietra“, der

eine weitere Rubrik eröffnet, 

Textbausteine / Architetture di carta,

der Literatur gewidmet, um unsere

Sensibilität anzuregen.

Überlassen wir es der Neugierde, die

nächsten Seiten zu durchblättern.

Den vielen Mitarbeitern um „turris-

babel“ wünsche ich eine gute Arbeit.
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Hotel Greif, disegno di Carmen Müller


